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Torino, lì 31 marzo 2020 

 

Comunicazione n. 9/2020 

 

Oggetto: ulteriori aggiornamenti su indennità 600 euro 

Gentile Clienti, 

di seguito si riepilogano sinteticamente alcuni aggiornamenti/ampliamenti circa l’argomento in oggetto: 

1) apertura ai coadiuvanti: la circolare INPS n. 49 di ieri ha esteso la possibilità di richiedere l’indennità anche ai 

coadiuvanti e coadiutori artigiani; 

2) decorrenza presentazione richieste: mercoledì 1° aprile e non aggiungo altro; 

3) questione amministratori di SRL con compenso e conseguente iscrizione alla gestione separata ma non iscritti 

a gestione commercianti/artigiani: purtroppo sul tema non ci sono aggiornamenti e pertanto come ho scritto nella 

comunicazione di venerdì sembrerebbero esclusi. Tuttavia stante gli aggiornamenti e i ripensamenti praticamente 

quotidiani Vi suggerirei di valutare comunque la presentazione della richiesta che nel peggiore dei casi non verrà 

accolta; 

4) indennità anche ai professionisti iscritti alle casse private: anche i professionisti iscritti alle Casse di previdenza 

private potranno beneficiare dell’indennità di 600 euro prevista per il mese di marzo. Nella giornata di sabato 28 

marzo è stato infatti firmato dal Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, il decreto in forza del quale parte delle somme stanziate al Fondo per il reddito di ultima istanza, 

istituito dall’articolo 44 D.L. 18/2020 è stato destinato al sostegno del reddito dei lavoratori autonomi e professionisti 

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria.  

Più precisamente, l’indennità di 600 euro è riconosciuta ai seguenti soggetti:  

a)  ai lavoratori che abbiamo percepito, nell’anno di imposta 2018, un reddito complessivo, assunto al lordo dei canoni 

da locazione breve o assoggettati a cedolare secca, non superiore a 35.000 euro “la cui attività sia stata limitata dai 

provvedimenti restrittivi emanati in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19”;  

b)  ai lavoratori che abbiano percepito nell’anno di imposta 2018 un reddito complessivo, assunto al lordo dei canoni da 

locazione breve o assoggettati a cedolare secca, compreso tra 35.000 euro e 50.000 euro e abbiano cessato o ridotto o 

sospeso la loro attività autonoma o libero-professionale in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19.  

In entrambi i casi, l’indennità è corrisposta a condizione che il soggetto richiedente abbia adempiuto agli obblighi 

contributivi previsti per l’anno 2019.  

I contribuenti con reddito 2018 fino a 35.000 euro devono quindi soltanto limitarsi a presentare domanda, non dovendo 

attestare alcuna riduzione dei compensi percepiti.  

I contribuenti con redditi tra i 35.000 euro e i 50.000 euro, invece, hanno diritto all’indennità soltanto nel caso in cui 

abbiano ridotto, cessato o sospeso l’attività.  

A tal proposito è lo stesso articolo 2 del decreto a prevedere che:  

a) per “cessazione dell’attività” deve intendersi la chiusura della partita Iva nel periodo compreso tra il 23.02.2020 e il 

31.03.2020;  

b) per “riduzione o sospensione dell’attività lavorativa” deve intendersi una comprovata riduzione di almeno il 33% del 

reddito del primo trimestre 2020, rispetto al reddito del primo trimestre 2019. A tal fine il reddito è individuato secondo 

il principio di cassa, come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese sostenute nell’esercizio dell’attività.  

Le domande dovranno essere presentate dal 1° aprile 2020 ai singoli enti di previdenza, secondo lo schema predisposto 

da questi ultimi, con autodichiarazione del professionista attestante il possesso dei requisiti richiesti.  

Si sottolinea che l’indennità sarà erogata in ragione dell’ordine cronologico delle domande presentate e 

accolte. Si prospetta quindi un c.d. “click day”.  

A risentirci. 
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